
questo asse non mi sposto. A tutti ho
detto una cosa semplice: o si sta di
qua, o si sta di là. Nessuna ambigui-
tà, né vie di mezzo. Come primo at-
to, ho deciso di rinunciare all’inden-
nità di carica. Non ne ho bisogno: la
mia famiglia gestisce la farmacia del
paese dal 1954. E vuole sapere come
è stata accolta la nuova giunta?».
Si può immaginare.
«Una mia assessora, rientrando a ca-
sa, una sera, ha trovato il disegno di
una bara con le proprie iniziali
nell’androne del palazzo in cui abi-
ta. Abbiamo toccato i fili dell’alta ten-
sione. Forse ha dato e continua a da-
re fastidio anche il fatto che io parte-
cipi attivamente alle manifestazioni
a favore della legalità, pure quando
si svolgono in altre parti della regio-
ne. Vado dappertutto: ricordo quel-
la bellissima a Cetraro, sulle navi dei
veleni».
Sindaco, scommettiamo che ci ripen-
sa?
«Martedì si riunisce il comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica. Si devono creare le condi-
zioni. Io voglio essere libera. Se mi
devono comandare altri, preferisco
tornare a fare la farmacista».❖

ALESSANDRA RUBENNI

Ora tocca allo Stato. Che si muova,
che non l’abbandoni al ricatto della
violenza, così come hanno già dimo-
strato di non volerla lasciare sola gli
abitandi Monasterace, scesi in stra-
da con una fiaccolata per dirle che
stanno con lei, per chiederle di non

lasciare. Nell’abbraccio di solidarie-
tà che ha circondato Maria Camela
Lanzetta, la farmacista dimessasi da
s i n d a c o d o p o l ’ u l t i m o
“avvertimento” - quei tre proiettili
sparati contro la sua auto nella not-
te tra mercoledì e giovedì - la telefo-
nata di Pier Luigi Bersani nel pome-
riggio.

La situazione è diventata «intolle-
rabile», le ripete il segretario dei De-
mocratici, che si impegna a sollecita-
re l’intervento del governo, delle for-
ze dell'ordine e della magistratura
«per stroncare una intollerabile si-
tuazione di minaccia verso chi inten-
de condurre l’azione amministrati-
va nel solco della correttezza, della

legalità e del rifiuto di ogni intimi-
dazione». Il Pd intreccia un fronte
compatto. «Non possiamo permet-
tere che a vincere siano le ‘ndri-
ne», dice Nico Stumpo, responsabi-
le organizzazione del partito, men-
tre Laura Garavini, dalla Commis-
sione parlamentare antimafia, fa
sapere che è già stata avviata un'in-
dagine conoscitiva sui sindaci mi-
nacciati «e presto chiederemo in-
terventi di tutela e sostegno». Ma
certo, la preoccupazione è forte.
Lo stesso presidente della Provin-
cia di Reggio Calabria, dall’oppo-
sto fronte politico, esprime timori
per la tenuta democratica del Mez-
zogiorno. «Le dimissioni del sinda-
co di Monasterace rappresentano
una sconfitta per tutti», aggiunge
il responsabile sicurezza del Pd,
Emanuele Fiano, che nei prossimi
giorni si confronterà anche con il
Pd calabrese per decidere quali in-
terventi mettere in campo per il fu-
turo. Perché rafforzando «la rete
degli amministratori determinati
a combattere la malavita», lo so-
stiene pure il commissario del Pd
calabrese Alfredo D'Attorre, si può
puntare a un riscatto civile. ❖

Bersani: «Situazione
intollerabile, deve
intervenire il governo»
Solidarietà dal Pd. La telefonata
di Bersani, che si impegna a sol-
lecitare un intervento delle for-
ze dell’ordine e della magistratu-
ra. «Stroncare le minacce contro
gli amministratori impegnati
nella lotta all’illegalità».

ROMA

CONCERTO
DI MUSICA E PAROLE
PER LA LIBERTÀ
DI INFORMAZIONE

BOLOGNA, LUNEDÌ 2 APRILE ORE 20.30
TEATRO DUSE - VIA CARTOLERIA, 42

Partecipano:
PIER LUIGI BERSANI
SERGIO STAINO
il direttore de l’Unità
CLAUDIO SARDO
MUSICISTI E PERSONALITÀ
DELLO SPETTACOLO

In collaborazione con il Partito Democratico di Bologna
ww.pdbologna.org
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Seguici anche su tablet e smartphone

www.youtube.com/YoudemRedazioneWeb

BANDABARDÒ ALESSANDRO BENVENUTI
GUALTIERO BERTELLI LEO BRIZZI

M.GRAZIA CAMPUS SIMONE CRISTICCHI
I GATTI MÉZZI ALESSIO LEGA

MODENA CITY RAMBLERS MONI OVADIA
TÊTES DE BOIS ROBERTO VECCHIONI

Milano,
sit-in
al Pirellone

Sabato di protesta ieri a Milano, contro il governatore della Lombardia, Roberto For-
migoni. Al sit-in «Libera la sedia», davanti alla sede della Regione per chiedere le dimissioni
di Formigoni, insieme al consigliere Pd Giuseppe Civati, organizzatore della manifestazio-
ne, si sono raccolti politici di Pd, Sel e Idv, ma anche molta gente comune.

17
DOMENICA

1 APRILE
2012


